CONFERENZA UNIFICATA

ACCORDO 20 giugno 2002
Intesa inter-istituzionale tra Stato, regioni ed enti locali, ai
sensi dell'art. 9, comma 2, lettera c), del decreto |legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

LA CONFERENZA UNI FI CATA

Visto l'art. 9, comma 2, Ilettera c) del decreto |egislativo 28
agosto 1997, n. 281, che prevede accordi tra il Governo, |e regioni
le province, i conuni e le conunita' nontane al fine di coordinare

| "esercizio delle rispettive conpetenze e svolgere in collaborazi one
attivita' di interesse conune;

Considerata la necessita' di garantire un processo arnonico d
adeguanent o del | ' ordi nanment o alla riforma del titolo V della
Costituzione, introdotta dalla |egge costituzionale 18 ottobre 2001
n. 3;

Consi derato che la riforma del titolo V della Costituzione
configura un nuovo assetto del sistema delle autonomie territoriali,
collocando gli enti territoriali al fianco dello Stato cone el ementi
costitutivi della Repubblica e che pertanto comuni, province, citta
netropolitane, regioni e Stato hanno pari dignita', pur nella
diversita' delle rispettive conpet enze, essendo l|la potesta
legislativa attribuita allo Stato ed alle regioni e riconoscendosi a
comuni, province e citta nmetropolitane la natura di enti autonom
con propri statuti, poteri e funzioni, secondo quanto previsto
dall'art. 114 della Costituzione;

Ritenuta | a necessita' di individuare i principi informatori conuni
del | ' azi one dei soggetti istituzionali

Ritenuta |'esigenza di avviare un confronto tra tutti gli enti che
conpongono |a Repubblica al fine di pervenire ad una val utazi one
concertata dei piu' delicati tem e profili istituzionali.

Tra il Governo, le regioni, i comuni, le province e |le conunita
nont ane si conviene il seguente accordo:

) Finalita'.

1. Tutti i soggetti che conpongono |a Repubblica sono tenuti a
prestare il proprio contributo per sostenere e valorizzare,
nell'anmbito delle rispettive conpetenze, il doveroso processo d
ar noni zzazi one del | ' ordi nanment o giuridico al nuovo dettato
costituzional e, nel rispetto del principio di unita' ed
indivisibilita della  Repubblica, sancito, dell'"art. 5 della
Cost i t uzi one.

2. 1l nuovo nodello di pluralisno istituzionale rende necessario un

conune inpegno che consenta di realizzare, contenperando |e ragion

dell'"unita" con quelle delle autononie, una consapevol e direzione
politico-istituzionale del processo di adeguanento alle nuove
di sposi zi oni costituzionali. A tal fine, si riconosce che la
separ azi one dell e conpetenze conporta | a valorizzazione del principio
della leal e coll aborazione tra gli enti che conpongono |a Repubbli ca,
finalizzata alla ricerca della piu anpia convergenza, per addivenire
a soluzioni condi vi se in ordi ne alle rilevanti question

interpretative e di attuazione poste dalla riforma costituzionale de

titolo V.

3. In tale ottica, e auspicabile che sia quanto prinma attuata
| "integrazi one della conmi ssi one bi camerale per 1le question
regionali, come consentito dall'art. 11 della | egge costituzionale n
3 del 2001, e nel contenpo che siano rivalutate e rese operative le
altre sedi di confronto, quali Ila Conferenza unificata di cu
all"art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 281 del 1997 ed
consigli regionali delle autononie, previsti dal nuovo art. 123 della
Cost i t uzi one.

I1) Principi dell'azione comune ed argonenti di approfondi nento.

1. Costituiscono principi essenziali dell'azione conune:



a) privilegiare, tra piu possibili interpretazioni della |egge

costituzional e, l a pi u' aderente alla logica del pluralisno
autonom stico cui e' ispirata la rifornma costituzionale;

b) considerare il principio di sussidiarieta', elenmento fondante
dell a riforma, unitamente ai  principi di differenziazione ed
adeguat ezza;

C) garantire, in ogni caso, il rispetto dei principi di
continuita' e conpletezza dell' ordinamento giuridico.

2. In relazione ai poteri legislativi assegnati, lo Stato e le
regioni individuano e delimtano i rispettivi anbiti di conpetenza
per un corretto esercizio delle funzioni legislative. Tale

delimtazione si rende necessaria anche al fine di dare certezza
dell'anbito delle naterie rinmesse in conpetenza residuale regionale e
per |'individuazione di soluzioni volte a prevenire e limtare i
cont enzi oso costituzi onal e.

3. Lo Stato e le regioni, nell'esercizio delle loro potesta'
| egi slative, assunono, altresi', |'inpegno di verificare, in fase d
predi sposi zione degli atti normativi, il puntuale rispetto degl
anbiti di conpetenza ad essi assegnati dalla novella costituzionale.
La verifica riguarda anche i provvedinenti gia'" in corso d
perfezi onanento, proponendone, ove occorra, la nodifica o il ritiro.
A questi fini i presidenti delle regioni si inpegnano ad orientare,
in ogni sede ed in ogni fase, |'iniziativa |legislativa delle giunte
regionali. Il Presidente del Consiglio si inpegna ad enanare una
direttiva a tutti i Mnistri per orientare |'iniziativa |egislativa
del CGoverno, in ogni sede ed in ogni fase, al rispetto del nuovo
assetto costituzionale.

4. Per |'attuazione del federalisnp fiscale, si conviene sulla
necessita' di introdurre nel DPEF |a previsione:

di una conferenza nista per definire |'inpianto conpl essivo de
federalisno fiscale;
del |l " avvio del trasferinmento di una parte delle risorse

necessarie per svolgere le conpetenze esclusive e l|e funzion
amm ni strative derivanti dalla | egge costituzionale n. 3 del 2001, da
definire in legge finanziaria, senza oneri finanziari addizionali,
con contestual e riduzione delle corrispondenti voci di costo a carico
del bilancio dello Stato, con particolare riferinmento alle spese per
le strutture ed il personale statali.

5. Per quanto riguarda |'esercizio delle funzioni statutarie,
regol anmentari e amministrative spettanti alle istituzioni |ocali
occorre dare piena attuazione alle disposizioni dettate dagl

articoli 114, 117 e 118 della Costituzione. In tale fase, vanno
determinate le funzioni fondanmentali di conuni, province e citta
netropolitane ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera p), e
vanno osservati i principi di sussidiarieta', differenziazione e
adeguatezza nell'attribuzione delle funzioni anm nistrative, il cu

esercizio e organizzazione conpete ai conuni, singoli o associati,
anche nelle forne delle unioni di comuni e delle conunita' nontane, e
gqualora lo richiedano esigenze di unitarieta', alle province, alle
citta' netropolitane, alle regioni ed allo Stato. Tali obiettivi sono
raggiunti attraverso la revisione del testo unico delle |Iegg

sul |l ' ordi namento degli enti locali, quale intervento necessario,
accanto all'adozione di ulteriori leggi statali e di |eggi regionali,
per attuare gli articoli 114, 117 e 118 della Costituzione.

6. Mdalita' operative di coordi nanento e di coll aborazione tra i
Comtato intermnisteriale per |a programuazi one econonica (CIPE), |a
Conferenza  Stato-regioni e la Conferenza unificata saranno
individuate al fine di realizzare |e opportune sinergie tra
nmedesi m organism.

I11) Modalita' organizzative

1. La sede istituzionale di confronto e individuata nella
Conf erenza unifi cata.

Le riunioni della Conf erenza hanno cadenza periodica e



costituiscono il nomento di confronto politico, di valutazione, di
indirizzo e di wverifica per |'attuazione della presente intesa.
L' appr of ondi nento degli specifici argonenti individuati e affidata a
tavoli tecnici

2. | soggetti firmatari si inpegnano, altresi', a ricercare
ulteriori azioni coordinate proponendo del caso anche eventuali nuovi
strumenti di coll aborazione e di intesa.

Ronma, 20 giugno 2002

Il presidente della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonone
Ghi go

Il presidente dell' Associ azi one
nazi onal e conuni italiani (ANC)
Domeni ci

Il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e province d'ltalia (UPl)

R a
p. Il presidente dell'Uni one nazi onal e conuni
conunita' ed enti nontani ( UNCEM
Pri gnachi

Il Presidente
del Consiglio dei Mnistri
Ber | usconi



